
FAG. 12 / fatti de l m o n d o 
• - r, 

l ' U n i t à ' vtnardì'21 lertombr* 1962 

rassegna 
internazionale 

I lavori dell'assemblea delle Nazioni Unite > • t 

• - \ » • . \ 

La riforitia 

di De Gaulle 

« Non sono affatto sicuro 
che siate convinti Milla ri­
forma della Costituzione riic 
vi propongo. Perciò avole 
otto giorni di tempo per ri. 
flettere: al prossimo Consi­
glio dei ministri ini darete 
il vostro accordo o le vo­
stre dimissioni ». Così, rac­
contano le cronache. De Cani­
le ha posto ai ministri del suo 
gabinetto • la questione della 
riforma costituzionale. E ot­
to giorni dopo, il Consiglio 
«lei ministri l'ha approvatj. 
Sbaglierebbe, \ tuttavia, riti 
credesse di scorgere in que­
sto modo di procedere una 
prova ulteriore del potere per­
sonale di De Gaulle. Il gene­
rale, infatti, ha concesso ai 
suoi ministri dì parlare. A 
tutti. Li ha anzi sollecitati a 
esporre chiaramente la loro 
opinione. Il che è stato fatto, 
tanto e vero che la riunione 
«lei Consiglio dei ministri ò 
«turata ben quadro ore. K se 
al termine di essa tutti han­
no approvato le sue proposte 
ciò, osservano ancora i ero-
nisti, è dovuto al Tatto che gli 
argomenti del generale tona 
slati assai convincenti. Del 
che, visti i termini del dilem­
ma posto da De Gaulle e ri­
cordata la fierezza democra­
tica dei suoi ministri, c'è po­
co da dubitare... 

La Francia, dunque, diven­
terà presto una repubblica 
presidenziale. • Il presidente 
della Repubblica verrà eletto 
a suffragio universale, come 
negli Stati Uniti, e la rifor­
ma della Costituzione neces­
saria per rendere legale il 
nuovo procedimento verrà fat­
ta attraverso un referendum. 
Sembra che su quest'ultimo 
punto i ministri di De Gaullo 
abbiano manifestato qualche 
perplessità. La Costituzione in 
vigore, infatti, prevede che 
ogni modifica debba essere 
approvata da un voto ilei Par­
lamento. Se invece si farà ri­
corso al referendum — 'questa 
la obiezione di alcuni mini­
stri — ciò sì tradurrà in un 
ulteriore discredito delle isti­
tuzioni. Si sarebbe potuto 
pensare che di fronte ad una I 

tale obiezione si fosse veri­
ficato un' grave impasse. Ma 
i ministri di De Gaulle non 
sono da meno del loro pre-i-
dente in fatto di abilità nello 
scavalcare le difficoltà costi­
tuzionali. E perciò hanno fat­
to ricorso ad una trovata e-
streinamentc brillante. Hanno 
proposto che il governo pre­
senti al Parlamento un pro­
getto ili modifica della Costi­
tuzione. Se il Parlamento lo 
approverà, tulio bene. Se lo 
boccerà, le Camere verrebbe­
ro sciolte e il popolo verreb­
be chiamalo contemporanea­
mente a eleggere il ninno 
Parlamento e ad approvare 
le modifiche alla Costituzione. 
I ministri di De Cauli», in 
altri termini, hanno vinto j 
loro srrupoli « democratici » 
ponendo al Parlamento lo 
stesso dilemma ad essi posto 
dal loro presidente: o essere 
d'accordo o cessare di esiste-
re. La squisita sensibilità de­
mocratica di De Gaulle, come 
si vede, fa rapidamente t*-»to 
tra il gruppo dirigente della 
Francia di oggi... 

Ma al ili là delle vicende 
ministeriali attraverso le qua­
li si è giunti alla riforma, 
quel che colpisce è il fallo 
che questo nuovo « 13 mag­
gio » passi in Francia senza 
che si sollevi un grande mo­
lo popolare di opposizione ail 
una misura destinata a tra-
sformare profondamente le ca­
ratteristiche del potere. La ri­
forma progettala da De Galli­
le, infatti, tende a liquidare 
in pratica la funzione dei 
partili politici e quindi a uc­
cidere anche « legalmente » la 
democrazia. In questo senso 
si tratta di una vera e propria 
svolta, in senso profondameli-
le reazionario, dell'assetto co­
stituzionale. 17 amaro che ciò 
possa avvenire senza una 
grande lolla in difesa della 
democrazia. Ma la responsa­
bilità dì questo fatto non va 
attribuita, come da qualche 
parte sì tende a fare, nel una 
presunta apatia generale ilei 
francesi, bensì a quegli uo­
mini e a quei partiti politici 
che a'furia dj esitazioni da­
vanti all'aziono di De Gaulle 
hanno finito per consegnare 
il paese nelle sue mani. 

a. j . 

Cuba denuncia all'Orili 
le minacce 
degli USA 

In un appello ai paesi europei 

Martedì Gromiko e Rosk s'incontrano a 
New York — Il Brasile per un libero 

commercio internazionale 

Parigi 

De Gaulle 
per il regime 
presidenziale 

Mosca 

Arriva 
i l nuovo 

ambasciatore 
USA 

MOSCA, 20 
Foy Kohler. è giunto oggi 
aereo a Mosca Der assumere 
suo posto di ambasciatore 

egli Stati Uniti nell'Unione 
ovietica 
Al suo arrivo. Kohler ha di-

hiarato che spera "di po-
r far comprendere chiaramen-
al popolo sovietico la politi-

dei governo americano e 
volontà del popolo nmcri-

ano di operare per la pace 
la giustizia ». 
Kohler non ha voluto fare 

ichiarazioni circa gli attuali 
pporti tra Unione Sovietica 
Stati Uniti ed ha evitato di 
pondere a chi gli chiedeva se 

a latore d i un messaggio d i 
ennedy. i 
Il nuovo ambasciatore, il se-
o dalla fine della guerra, so-
ituisce Llewellyn Thompson: 
ohler è già stato a Mosca dal 

6 al 1949 come consigliere 
ell'Ambasciata emericana. 

Incontro 
cino 

americano 
a Varsavia 

. VARSAVIA, 20 
Gli ambasciatori di Stati 
ni ti e Cina popolare a Var-
via si sono incontrati oggi 
r un nuovo colloquio. 
L'incontro è durato un'ora 
40 minuti, ed al termine 
Ha riunione ambedue gli 
viati si sono rifiutati di 
ndere noto l'oggetto della 
scussione. 
L'ambasciatore americano 

dichiarato ai giornalisti 
e - la prossima riunione è 
ata rinviata dall'I 1 ottobre 
25 ottobre, precisando pe-
: « non c'è da dedurne gran 
e » . 
Alla domanda se l'amba-
latore cinese avesse corlse-
aty note. Cabót ha risposto: 

non-posso dire nulla al ri-
». 

PARIGI, 20 
Come previsto. De Gaulle 

ha annunciato la sua inten 
zione di modificare il siste­
ma di elezione del presi 
dente della Repubblica. Se­
condo il progetto illustrato 
questa sera dal generale in 
un discorso televisivo, il 
futuro presidente (la cosa 
non vale per De Gaulle) 
dovrebbe essere eletto a 
suffragio universale e non 
dal parlamento. La modifi 
ca alla costituzione (ora il 
presidente e eletto dal par­
lamento e dai consigli gè 
nerali) dovrebbe essere ap­
provata mediante un immi 
nente referendum e non dal 
parlamento come previsto 
dalla Costituzione. 

Illustrando i motivi del­
la sua decisione. De Gaulle 
ha ricordato senza nomi 
narlo il recente attentato 
alla sua persona ed ha det­
to praticamente che il suo 
successore avrà bisogno del­
l'* esplicita fiducia > della 
nazione, a differenza di itti 
De Gaulle che già possiede 
tale fiducia per * motivi 
storici ». Per avere la sua 
necessaria autorità il suc­
cessore dovrà ricevere di­
rettamente la sua missione 
dall'insieme dei cittadini. 

Aereo 

dell'ONU 

abbattuto 

in Katanga 
. ELISABETHVILLK. 20. 
Un aereo delle Nazioni 

Unije con a bordo dieci sve­
desi è precipitato' nel Congo. 

Secondo il telegramma in­
viato da Leopoldville al mi­
nistero degli Esteri e allo 
Stato maggiore svedese, si 
ritiene che l'aereo sia stato 
abbattuto. 

L'aereo era in missione di 
ricognizione sul territorio 
Katanghese. Non si sa se vi 
siano sopravvissuti. 

NEW YORK, 20. 
Il ministro degli esteri so­

vietico, Gromiko, e il segre­
tario di Stato americano, 
Rusk, si incontreranno a 
New York, martedì o in altro 
giorno della prossima setti­
mana. Ne ha dato l'annuncio 
oggi il Dipartimento di Sta­
to, precisando che l'incontro 
rientrerà in una serie di 
« contatti » tra Rusk e alcuni 
ministri degli esteri presenti 
all'assemblea dell'ONU. 

Il Senato americano ha 
adottato oggi la grave risolu­
zione proposta dalle commis­
sioni esteri e forze armate in 
cui si avanzano minacce a 
Cuba e si dichiara aperta­
mente il proposito degli Stati 
Uniti di aiutare le for/e con­
trorivoluzionarie cubane. La 
risoluzione è stata approvata 
con 86 voti favorevoli e uno 
contrario. Contemporanea­
mente fonti governative ame­
ricane hanno diramato un 
comunicato d'appoggio alla 
dichiarazione in cui i rifor­
nimenti sovietici a Cuba ven­
gono presentati come minac­
ciose misure aggressive. « Le 
cifre in possesso del governo 
degli Stati Uniti — afferma 
il comunicato — indicano che 
le forniture di armi sovieti­
che all'isola di Cuba si sono 
intensificate negli ultimi me­
si. Finora 12 rampe di missili 
terra-aria sono state istallate 
nella zona occidentale di Cu­
ba apparentemente per pro­
teggere l'Avana e la zona de­
gli aeroporti che servono di 
bate ai reattori "Mig", forni­
ti al governo cubano dal­
l'URSS >. Sebbene il comu­
nicato termini precisando che 
il governo Kennedy continua 
fino a questo momento, a 
considerare come difensiva 
la struttura militare di Cuba, 
non può sfuggire a nessuno 
la gravità degli atteggiamen­
ti assunti dagli USA nei con­
fronti dell'isola caraibica. La 
concatenazione dei passi po­
litici e militari è troppo evi­
dente per non destare serie 
preoccupazioni. Si incomin­
cia col fare approvare dal Se 
nato e dalla Camera una di 
chiarazìone in cui gli Stati 
Uniti dichiarano che non tol­
lereranno un potenziamento 
militare di Cuba; poi si emet­
te un comunicato in cui que­
sto potenziamento viene pre­
sentato come un dato di fat­
to. viene misurato in cifre e 
attentamente soppesato; infi 
ne si ribadisce — come ha 
fatto Rusk, recentemente, di­
nanzi alle commissioni estere 
e forze armate del Senato (il 
testo della sua deposizione e 
stato pubblicato proprio og­
gi) — il «diritto americano 
di sorvegliare il traffico ma­
rittimo verso Cuba», asseren­
do, con buona dose di cini­
smo, che questa « sorveglian­
za potrebbe condurre a inci­
denti tali da provocare l'uso 
delle forze armate da parte 
degli Stati Uniti ». 

E un piano molto sempli­
ce, elementare e addirittura 
brutale che il delegato cuba­
no all'ONU, Mario Garcia In-
chaustegui. ha duramente at­
taccato durante il dibattito di 
oggi alle Nazioni Unite. In-
chaustegui. che ha preso la 
parola immediatamente dopo 
il delegato americano Ste­
venson, ha detto testualmen­
te: « In un momento in cui il 
governo americano viola il 
nostro spazio acreo ed invia 
mercenari ad attaccare le no­
stre coste, il rappresentante 
degli Stati Uniti, ci accusa di 
aggressioni verbali e di sov­
versione. Gli attacchi del suo 
governo hanno distrutto le 
nostre industrie, hanno ucci­
so migliaia di nostri cittadi­
ni. Voi dite di difendere !a 
Carta dplle -Nazioni Unite 
ma il rispetto della Carta 
non e dimostrato dai fatti. 
Nel dibattito generale l'as­
semblea dovrà occuparsi più 
a lungo e più specificamente 
di questi fatti ». 

La breve dichiarazione del 
delegato cubano e stata ac­
colta dagli applausi dei dele­
gati dei paesi socialisti e 
afro-asiatici compresa la de­
legazione indiana. 
' Prima di Inc'uaustcgui ave­

vano parlato nell'assemblea 
dell'ONU. il delegato brasi­
liano Alfonso Arinos e Ste­
venson. Interessanti alcune 
dichiarazioni di Arinos sulla 
necessità di porro un freno 
alla politica commerciale di 
certi paesi che, istituendo re­
gimi preferenziali in deter­
minate arce, rischia di accen­
tuare gli squilibri economici 
esistenti tra le varie aree del 

mondo e di condannare le re 
gioni sottosviluppate ad una 
permanente inferiorità eco 
nomica». L'accenno al MEC ù 
chiarissimo; evidente appare 
anche il favorevole atteggia 
mento della delegazione ora 
siliana nei confronti della 
proposta avanzata recente 
mente dall'Unione Sovietica 
circa una conferenza interna­
zionale sui problemi del com­
mercio mondiale. 

Cauto e largamente domi­
nato dalla preoccupazione di 
giustificare i negativi orien­
tamenti seguiti dal governo 
di Washington in politica in­
ternazionale, il discorso del 
delegato americano. 

Stevenson ha affrontato in 
primo luogo la questione del 
disarmo e quella della tre­
gua nucleare, assicurando 
che gli Stati Uniti sono ani­
mati dalla maggiore « buo­
na volontà » e sforzandosi 
di riversare sull'URSS, da 
lui accusata di non voler da­
re le < necessarie garanzie », 
la responsabilità del manca­
to accordo a Ginevra. Il de­
legato americano ha al tem­
po stesso confermato che il 
« controllo » degli armamen­
ti (e non già la loro elimi­
nazione) rimane l'obbiettivo 
fondamentale di Washington 
e che quest'ultima 6 disposta 
a sottoscrivere un accordo 
per la totale liquidazione 
degli esperimenti nucleari 
soltanto se l'URSS aprirà il 
suo territorio alle « ispezio­
ni », riconosciute non neces­
sarie dal piano dei paesi neu­
trali. 

Il rappresentante di Ken­
nedy ha quindi indicato, tra 
le principali questioni che 
l'Assemblea deve affrontare, 
il finanziamento delle opera­
zioni dei « caschi blu » nel 
Congo e « in altre regioni 
dove si renda eventualmen­
te necessario difendere la 
pace », e la nomina di un se­
gretario generale con man­
dato quinquennale (ha elo­
giato, a questo proposito, le 
« straordinarie qualità per­
sonali di U Thant»). Alla 
necessità di una « riforma 
strutturale» dell'ONU l'ora­
tore ha accennato in termini 
favorevoli, ma generali. 

Kennedy chiede 
aiuti per 

«Abbiamo un deficit spaventoso» 

DALLA PRIMA 

Avana 

All'erta! 

Un soldato cubano sulla linea di demarcazione con la 
base militare americana di Guantanamo. 

Londra 

Nehru non esclude la 
fine del Commonwealth 

LONDRA, 20 
Si è appena conclusa la tra­

vagliata conferenza del Com-
monvealth, che e giunto a 
Londra il ministro degli este­
ri olandese, Luns. Egli avrà 
colloqui col lord del sigil­
lo privato e massimo nego­
ziatore per l'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. 
Edward Heath. Scopo prin­
cipale della visita è quello 
di concordare con gli inglesi 
la tattica migliore per faci­
litare la loro adesione alla 

Comunità europea 
l'Olanda, assieme al Belgio, 
è il più tenace assertore del­
la partecipazione inglese. Per 
due ordini di ragioni: la pri­
ma è economica e si riferisce 
al fatto che la Gran Bre­
tagna importa molti prodotti 
olandesi e I.'Aja teme per­
tanto di perdere questo suo 
mercato; la seconda è pò 
litica e riguarda la preoccu­
pazione belgo-olandese per 
l'asse Parigi-Bonn. 

Si attribuisce a Luns l'in 

Belgrado 

Inizio del dibattito 

sulla Costituzione 
BELGRADO. 20. 

Ha avuto inizio oggi al par­
lamento jugoslavo il dibat­
tito sul progetto della nuova 
costituzione. Successivamen­
te il documento sarà sotto­
posto all'esame della popo­
lazione. Tra le innovazioni 
rispetto al vecchio testo, la 
creazione della carica di pri­
mo ministro e, la suddivisio­
ne del parlamento in cinque 
camere che dovrebbero per­
mettere un più stretto lega­
me tra elettori e rappresen­
tanti eletti 

il vice presidente Kardeli ha 
dichiarato che l'insieme delle 
nuove leggi mira ad impe­
dire possibili deformazioni 
burocratiche de| socialismo 
in Jugoslavia. Anche con la 
nuova costituzione lo Stato 

ha detto ancora Kardeli — 
continuerà a svolgere nell'at­
tuale fase transitoria dal so­
cialismo al comunismo la sua 
opera di controllo e di inter­
vento in tutti i campi della 
vita del paese. Anche la Lega 

Infatti tenzione di ribadire con for-
z la ferma opposizione del 
suo paese ad ogni negoziato 
sull'Europa e politica », pri­
ma che sia raggiunta una de­
cisione definitiva sull'ingres­
so della Gran Bretagna nel 
MEC. 

11 viaggio di Luns è inte­
ressante anche per altro ver­
so, poiché ha offerto l'oppor­
tunità di chiarire meglio qua­
le sia l'atteggiamento italia­
no in proposito. Fonti del 
ministero degli esteri olan­
dese harno informato che 
l'Italia, pur favorevole all'in­
gresso della Gran Bretagna. 
sarebbe però più incline ad, 
un compromesso con . De 
Gaulle circa i suoi piani di 
creazione di un'Europa poli­
tica dominata dall'asse Pari 
gi-Bonn. Secondo un alto fun 
zionario dell'ambasciata ita­
liana all'Aja. l'Italia sarebbe 
d'accordo con il Benelux, ma 
differirebbe nella tattica. Ciò 
che conferma le indiscrezio­
ni olandesi e spiega l'atteg­
giamento ambiguo tenuto da 
Fanfani nel corso del suo 
recente incontro con Pompi-
dou a Torino.-

Intanto le conclusioni .della 
conferenza de) Common­
wealth sono tuttora al centro 
dell'interesse dell'opinione 
pubblica, tanto più che Nehru 
e il canadese Diefenbaker, 
prima di lasciare la capitale 
britannica, hanno tenuto a 
ribadire pubblicamente le lo­
ro riserve. Il primo ministro 
indiano ha detto chiaro e 
tondo che l'avvenire del 
Commonwealth dipende dal­
la natura dell'unione che sa-

WASHINGTON, 20. 
Il presidente Kennedy ha 

lanciato oggi, dalla tribuna 
del Fondo Monetario Inter­
nazionale un drammatico ap­
pello a tutti i paesi dell'Eu­
ropa occidentale perchè aiu­
tino gli Stati Uniti a supera­
re le crescenti difficoltà re­
lative alla loro bilancia dei 
pagamenti e alla prospettiva 
di una nuova recessione eco­
nomica. 

Kennedy ha iniziato il suo 
discorso ricordando come gli 
Stati Uniti si siano accollati 
la maggior parte delle spese 
del « mondo libero » e per 
l'assistenza alle regioni meno 
sviluppate del mondo onde 
tenerle fuori dall'influenza 
sovietica. « Il nostro deficit 
— ha quindi affermato il pre­
sidente degli Stati Uniti — 
raggiungerà quest'anno un 
miliardo e mezzo di dollari 
(oltre 900 miliardi di lire) 
mentre l'ammontare lordo 
delle nostre spese militari al­
l'estero è, da solo, di tre mi­
liardi di dollari. Il deficit del­
la nostra bilancia dei paga­
menti non è quindi il risul­
tato di una cattiva ammini­
strazione monetaria o econo­
mica, ma il risultato delle 
spese che il nostro paese de­
ve sostenere in nome di tutta 
l'alleanza occidentale ». 

Dopo q u e s t e premesse 
Kennedy ha affrontato il 
problema del dollaro chie­
dendo la comprensione dei 
governi alleati per difender­
ne la stabilità compromessa 
dalla continua diminuzione 
delle riserve auree. 

In effetti Francia, Germa­
nia occidentale e Italia non 
si dóno rivelate, finora, di­
sposte ad accogliere l'invito, 
giacche preferiscono non af­
fidare i loro aiuti a un ente 
americano che favorirebbe, 
ovviamente, solo l'industria 
statunitense. Analogamente, 
anche per le spese della 
NATO, sia la Gran Bretagna 
che il Belgio e la Norvegia 
rifiutano di accollarsi parte 
delle spese finora sostenute 
dagli USA, mentre Bonn ri­
fiuta persino di aumentare 
la sua quota per il mante­
nimento delle truppe ameri­
cane di stanza nella Repub­
blica Federale Tedesca. Lo 
appello di Kennedy va in­
quadrato perciò nel clima di 
difficoltà economiche e di 
rinnovate polemiche tra «iso­
lazionisti » e « internaziona­
listi », che si è determinato 
in America a seguito dei for­
ti e pericolosi squilibri re­
gistrati nella bilancia dei pa­
gamenti e della perdita di 
stabilità de] dollaro. 

Proprio in previsione di al­
tri rifiuti da parte dei paesi 
dell'Europa Occidentale a 
correre in aiuto al dollaro, 
la commissione finanziaria 
dei Senato americano ha in 
fatti drasticamente tagliato 
il piano Kennedy per gli 
aiuti all'estero r 

un peggioramento del pro­
getto Bosco. Bisogna però 
sottolineare che tale ripresa 
offensiva e stata facilitata 
anche dall'indebolimento del­
le posizioni delle forze lai­
che, già verificatosi in sede 
di discussione dello stralcio 
del e piano della scuola ». 

Dopo aver rilevato le dif 
ferenze fra progetto Bosco ed 
emendamenti Giti in merito 
al latino, Luporini ha affer­
mato che il mantenimento di 
questa materia non soltanto 
è grave perché introduce un 
cuneo discriminante nella 
scuola dell'obbligo e costrin. 
gè gli alunni a scelte pre­
mature, ma soprattutto per­
chè esso finirà per deforma­
re il valore di tutti gli altri 
insegnamenti. E' noto infat­
ti che la materia più diffici­
le (cioè il latino) diventa 
nella scuola italiana la più 
importante. Cosi si verrà a 
svalutare l'italiano, innanzi­
tutto. cioè la materia che 
doveva acquistare il mag­
gior peso nella nuova scuola. 

Luporini ha quindi osser­
vato che sia nei paesi capi­
talistici sia nel mondo so­
cialista l'istruzione non è più 
fondata sullo studio del la­
tino; l'Italia non può dun­
que chiudersi in una visione 
provinciale, che le farebbe 
perdere il contatto con le 
tendenze dominanti della 
cultura. D'altra parte — ha 
proseguito Luporini — non è 

il latino oggi si difenda la 
gloriosa tradizione della cul­
tura italiana. E' vero invece 
che in tutti i momenti in cui 
vi è stato un salto in avanti 
della cultura italiana, sem­
pre essa ha dovuto lottare e 
spezzare il peso soffocante 
della retorica del passato che 
si incentrava sull'uso e sullo 
studio del latino. Non per 
nulla — ha detto l'oratore — 
Galileo Galilei fu fierissimo 
nemico del latino. 

Luporini ha concluso af­
fermando che i comunisti, 
portando avanti la loro bat­
taglia per la rinnovata scuola 
dell'obbligo, sono pertanto 
certi di trovare un sempre 
più largo collegamento con 
tutte le correnti democrati­
che e con i bisogni profondi 
del paese. 

Sul problema della scuola 
dell'obbligo si è registrata 
ieri una ripresa dei contatti 
tra i partiti del centro sini­
stra, sempre alla ricerca di 
un accordo 

Nella mattinata, il vice se­
gretario della DC, on. Sca­
glia, si è incontrato a Mon­
tecitorio con l'on. Codignola, 
che dirige la sexione del PSI 
sui problemi della scuola. 
Al termine del colloquio Co­
dignola ha dichiarato che si 
manifesta la volontà « sia da 
parte del PSI sia da parte 
della DC di ìaggiungere un 
accordo soddisfacente » e 
che nuovi incontri sono pre­

vero affatto che difendendo visti per i giorni successivi. 

dei comunisti continuerà ad 
essere l'elemento guida della Irà realizzata tra Londra e ì 
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Direzione PCI 
sinistra e le manovre dirette a imbrigliare e condi­
zionare la lotta autonoma delle masse. Si deve 
chiedere che il Parlamento lavori intensamente fino 
alla scadenza normale del suo mandato, rispondendo 
al suo primo compito che è quello di portare a 
compimento l'edificio costituzionale, e facendola 
finita con il metodo dell'insabbiamento dei problemi. 
Il Partito chiama tutte le sue organizzazioni ad 
estendere e intensificare l'appoggio alle lotte riven-
dicative autonomamente decise dai sindacati, chia­
rendone fra le masse popolari il grande valore 
democratico, promuovendo un movimento di soli­
darietà nell'opinione pubblica e facendo conoscere 
le proposte avanzate dai comunisti nella mozione 
sulle questioni operaie, che essi hanno presentato 
in Parlamento e di cui verrà chiesta la discussione. 
Le rappresentanze comuniste nelle assemblee elet­
tive locali devono prendere un'iniziativa perchè tali 
assemblee si mettano alla testa della lotta per l'at­
tuazione delle Regioni, senza rinvìi, e perchè le 
Regioni abbiano la pienezza dei poteri sanciti nella 
Costituzione e necessari per permettere ad esse di 
intervenire nell'economia, nella programmazione, 
nell'elaborazione di una nuova politica meridiona­
listica, nella soluzione dei problemi delle strutture 
civili (casa, trasporti, sanità) attorno ai quali deve 
intensificarsi in questo momento la lotta rivendica­
tiva. Deve essere rafforzata ed estesa la pressione 
contadina e popolare perchè siano presentate e ap­
provate le leggi riformatrici dirette ad avviare un 
nuovo corso di politica agraria (prima di tutto la 
riforma dei patti agrari e l'istituzione degli Enti 
di sviluppo connessi alle Regioni e dotati di poteri 
di esproprio); dando una maggiore importanza al 
movimento delle conferenze agrarie comunali e 
alla convergenza di lotta dei braccianti, dei mezza­
dri, dei coltivatori diretti. I comunisti criticano il 
proposito manifestato dall'on. Fanfani di inviare 
all'esame del CNEL tali disegni di legge — del resto 
non ancora approntati dal governo — in quanto esso 
può avere solo il significato di escludere l'approva­
zione delle nuove leggi agrarie entro l'attuale 
legislatura. 

Li A DIREZIONE DEL PCI ritiene che un posto di 
primo piano nell'azione debbano avere i temi della 
politica estera. Nell'Europa occidentale si sta crean­
do un asse Parigi-Bonn, il quale rappresenta un 
focolaio di oltranzismo, di provocazione alla guerra, 
di tensione internazionale e mira apertamente a 
dominare gli organismi europeistici esistenti e a 
presentarsi come la principale forza di conservazione 
in questa zona del mondo. Il governo italiano si 
dimostra incapace di affrontare alla sua radice 
questo disegno reazionario. Non si combatte questo 
disegno limitandosi a sperare che l'ingresso dell'In­
ghilterra nel MEC possa bilanciare l'influenza 
franco-tedesca. Lo si combatte dando un orienta­
mento di pace, democratico, antimonopolistico alla 
spinta oggettiva verso nuove forme di cooperazione 
economica, dando un carattere aperto agli organismi 
europeistici, favorendo tutte le collaborazioni possi­
bili col mondo socialista e con i paesi neutrali, e 
soprattutto intervenendo con una posizione auto­
noma dell'Italia, indirizzata alla distensione, sui 
nodi essenziali sui quali esercita oggi la sua nefasta 
pressione l'asse Parigi-Bonn, come la questione di 
Berlino, la corsa agli armamenti atomici, il negoziato 
fra Est ed Ovest. I comunisti ritengono inoltre che 
solo un'azione convergente e coordinata fra le forze 
operaie e democratiche di tutto l'Occidente europeo 
possa contrastare e rovesciare l'attuale prevalere 
dei monopoli e dei gruppi politici reazionari all'in­
terno degli organismi europeistici. Anche in questa 
direzione deve essere sviluppata l'iniziativa nostra, 
contemporaneamente alla ripresa di tutta l'azione 
unitaria a favore della pace, antimperialista, e di 
solidarietà con i popoli minacciati oggi di aggres­
sione dai gruppi dirigenti americani (Cuba). 

JCi SU QUESTI terreni, riguardanti i problemi di 
fondo e strutturali, che — secondo la hnea del 
progetto di Tesi — deve svilupparsi l'azione nostra 
per costruire nuove forme articolate di unità, per 
affermare la funzione del nostro Partito, per battere 
attraverso iniziative positive i tentativi di rottura 
delle forze operaie avanzate, e conquistare una 
svolta a sinistra. 

La direzione del PCI ricorda che un momento 
importante della lotta per una svolta a sinistra 
saranno le elezioni amministrative parziali di no­
vembre; e chiama a portare a completo successo la 
campagna per la diffusione dell'Unità e la sottoscri­
zione del miliardo. Il dibattito e la preparazione pre­
congressuale ' devono collocarsi nel vivo di quest» 
lotte politiche e sociali, e devono avvenire inoltre-
nella ricerca del contatto e del confronto di idee con 
le altre forze politiche democratiche, in modo da 
rafforzare tutta la nostra presenza nel Paese. 


